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di Irene Joliot Curie 

r
Q u a n d o mi e «tato ch ies to di 

arlarvi del le a p p l i c a z i o n i rlel-
ènerjfia a tomica . Mippetln che 

tanto preoccupa l 'opinione p u b 
bl ica d o p o l 'esplos ione de l la 
b o m b a di Hirosh ima, ho rispo
sto che non avrei po tuto parlare 
•ti qne. ' io tema c h e brevemente , 
• v i s p i e g o ora perche. Si può 
dire mol to sul trina del l 'ener
gia a t o m i c a , su l la storia del la 
Bua scoperta e del le «ne appl i -
c a t i o n i , fra le qual i quel la de l la 
b o m b a e «tata, purtroppo , la 
p r i m a me.*«a in prat ica , e mol to 
si p u ò dire a n c h e de l l e app l i ca 
zioni i m m e d i a t e che si sareb
bero potute fare di quest 'energia 
• e tutti jfli sforzi non fossero 
• tat i consacrat i agli usi di Kuer-
ra. Si potrebbe quindi parlare 
p e r de l l e ore su q u e s t o tema, 
o ia non eredo che col d i scutere 
la ques t ione di vip^r*» se si può 
o n o impiegare l 'energia ato
m i c a p e r ' f a r c a m m i n a r e aero
p lan i o bas t iment i , voi avre
te ' un'opinione del la maniera 
ne l la q u a l e il tema si presenta. 
C e r c h e r ò p iu t to s to di darv i bre
v e m e n t e un'idea de l l ' importanza 
del l 'era nuova c h e si apre con 
l 'u t i l i zzaz ione di questa energia . 

L'uomo e vissuto fino ad oggi 
u t i l i z z a n d o più o m e n o d iret ta
m e n t e l 'energia so lare: il cre
scere dei vegetal i e degl i an i 
m a l i dei qual i ci n u t r i a m o di
p e n d e da questa d i re t tamente . 
c o m e la forza idroelet tr ica . 

La scoperta del fuoco e stata 
a l la ibase di tutte le at t iv i tà 
Binane: il f u o c o a l i m e n t a il n«-
fltro focolare e a l i m e n t a le no
s tre industr ie a t t raverso i vege
tali c h e g e r m o g l i a n o so t to il so le . 
c o m e il legno , o il carbon fos
s i le , o 1 petrol i , che sono i resti 
di vege ta l i o di a n i m a l i sparit i 
mig l ia ia e mig l ia ia d'anni prima 
di noi. 

, j ; . . w v ; $ } • ' , ? : • • • - , - . -
U t i l i z z a n d o l 'energia conden

sa to d a l l a natura nel la materia 
stessa,i noi r i r i v o l g i a m o a una 
sorgente d'energia di gran lun-

Ì
a più ant ica , c h e es is te da l -
epoea in cui. molt i mi l iard i 

d'anni fa, la mater ia del sole 
m i s t a a quel la di mol t e a l tre 
ste l le , s u b i v a quei cont inui mu
tament i che si p r o d u c e r a n o 
s p o n t a n e a m e n t e a temperature 
fantas t i che . F/ la c h e si forma
v a n o i d ivers i a tomi c h e noi ab
b i a m o poi t rovato su l la nostra 
terra q u a n d o e.«a «j p raffred 
Hata. A lcun i h a n n o i m m a g a z z i 
n a t o tanta energia che possono 
res t i tu ircene se noi s i a m o capac i 
d i far funz ionare le reazioni ne
cessar ie . 

Q u e s t a sorgente d'energia non 
è stata r i v e l a t a c h e a l la fine del 
• e c o l o s c o r s o con la snoperta 
de l la radioatt ivitA. In pochi an
ni la portata di questa scoperta 
fn p i e n a m e n t e d i v u l g a t a , anche 
pres so il grosso p u b b l i c o , ben
one ancora le a p p l i c a / i o n i pra
t iche fossero rare. 

L ' u o m o ha i m p a r a t o ad ac 
oendere il fuoco e Imparerà an
c h e ad ut i l i zzare l 'uranio, e i e 
m e n t o raro , e farà ardere anche 
•Jrri e l ement i de l la crosta ter 
reatre. 

Qnal t s a r a n n o le appl i caz ion i 
tH questa n u o v a energ ia otte 
a n t a , s ia d i re t tamente , sia sot to 
forma di r a d i o e l e m e n t o in cosi 
g r a n d e q u a n t i t à ? 
• S e « r e s t e fatto questa do

m a n d a a propos i to del fuoco ad 
nn u o m o pre i s tor ico proprio 
«rnancio era r iusc i to ad a c c e n 
d e r e la prima fiammella, c h e , 
aTrehbe r i sposto? 
• C o m e noi . p r o b a b i l m e n t e . 
a v r e b b e fat to c u o c e r e Ì suoi cibi . 
m a n o n vi a v r e b b e cer to par la to 
d e l l e l ocomot ive , non a v r e b b e 
cer to prev i s to i mi l l e aspet t i del
l a nostra c iv i l tà dei qua l i nes
s u n o sarebbe s tato rea l i zzato 
s e n z a la scoperta del fuoco. 

Noi s i a m o nella stessa s i tua
z i o n e di q u e l l ' u o m o pre i s tor ico: 
Tara a t o m i c a c o m i n c i a adesso . 

In l u o g o del l 'esperienza di Bi
k in i . si sarebbero avut i risultati 
assai p in interessant i f a c e n d o 
«sp loder* n n a b o m b a a t o m i c a 
a l l ' interno d'una m o n t a g n a , in 
m o d o da real izzare t emperature 
« press ioni e levate , a g g i u n g e n 
d o v i nn cer to n u m e r o di c o m 
Sos t i ch imic i che a v r e b b e r o «u 

i to de l l e t ras formaz ion i del p iò 
g r a n d e interesse . * : " : 
• N a t u r a l m e n t e ' «i ' ha r ia > idea 

d i o n certo n u m e r o di esper ien
za d i q u e s t o genere c h e dareb
b e r o p r o b a b i l m e n t e dei notevo l i 
r i snl tat i . 

Ma p o s s i a m o essere eerti che 
Te a p p l i c a z i o n i p in impor tant i 
de l l ' energia a tomica s o n o i m p r e 
vedib i l i per le nostre at tnal i c o -
f u i r i o n i . D e l resto, il t e m p o ri
so lverà q u e s t o p r o b l e m a . Q u a l 
c h e m i g l i a t o d a n n i fa non «i p ò 
l a v a p a r l a r e n e p p u r e l o n t a n a -
« e n t e de l l e at tual i rea l irrar ioni 
sc ient i f iche: fra q n a l c h e mi 
g l i a i o d'anni sarà a l t re t tanto 
oVll'enerria a tomica . 
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II 
LA GRANDE CONGIURA „, UN LIBRO ECCEZIONALE 

è un patriota,, 
affermava nel 1940 Mr. Bullit 

i . "' "••. T • » • * • " • * « • : * ! * • i . - - ' V 

Due giornalisti americani documentano la politica irresponsabile e prò* 
vocatoria tenuta per 30 anni»dai"circoli responsabili„ angloamericani 

Da * La grand* con pturfl ». 
dei giornalisti americani Sayers 
« Kohn. per gentile concess ione 
dell'editore Einaudi, stralctimo 

• il presente /rammento 
Il 28 aprile 1042 ti presidente 

Roosevelt ammoni che « lo sforzo 
bell ico non doveva essere ostaco
lato da pochi falsi patrioti che si 
servono della «aera libertà di 
stampa per far ero A! sent imenti 
dei propagandisti di Tokio e Ber
l ino ». 

Alla fina del 1044, quando la 
Germania nazista si trovava or-
mal di fronte al l ' imminente scon
fitta risultante dalle offensive 
combinate degli eserciti degli Sta
ti Uniti , della Gran Bretagna e 
del l 'Unione Sovietica, tornò a ri
sonare negli Stati Uniti l'appello 
ad armami contro la Russia so 
vietica. 

Da Roma, recentemente libera
ta, William C. Rullit, ex amba
sciatore a Mos:» e a Parigi, In
vitava ad un'alleanza antisoviet i
ca per sa lvare la civiltà occiden
tale dalla minaccia dell'» imperia
lismo soviet ico ». 

La carriera di William C. Bui-
vietica e quindici anni più tardi, 
lltt aveva seguito un corso che 
ormai ri è familiare... Nel 1919 
era stato uno degli emissari di 
Woodrow Wilson nella Russia so-
nel 1931, era diventato 11 primo 
ambasciatore americano n e l l a 
Russia sovietica. Ricco, ambizio-
,<?o, dotato del gusto dell ' intri
go diplomatico, Bullitt strinse 
amichevoli relazioni con molti 
trotskLsti russi e cominciò a 
parlare della necessità per la Rus
sia soviet ica di cedere Vladivo
stok al Giappone e dt fare delle 
c o n c e z i o n i alla Germania nazista 
in Occidente. Nel 193» visitò Ber
lino. William E. Dodd, allora am
basciatore in Germania, cc-sl rife
risce: 

« Giunto a Berlino nella prima
vera o nell'estate del 1935. egli 
(Rulliti) mi rifeci che era certo che 
il Giappone avrebbe attaccato la 
Russia orientale entro sei mesi e 
si attendeva che il Giappone avreb
be preso tutto l'Mstriemo Oriente 
riLSNO. IJI primavera splendo sul le o n t a dell'Istria 
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VIAGGIO IN JUGOSLAVIA DI LIBERO BIG1ARETT1 

Il pescatore dell'Istria 
non vive senza il contadino 
Che c e alla radice del problema dei "profughi „ ? - Patriottismo e nazionalismo 
Arri t'animo a Rovipno n**t p t o r - | . Come ivi fa vita? Come ve la pat

ri in cui ti svolgeva la . Festa j sate? ». 
aVlIa cultura- promossa dalla i Bastava un Inizia cosi banale, 
"Unione, degli Italiani", una Asso-\ bastava appena un irtt'ito, un ac-
dazione che ha sede in Fiume e\ cenno, e le confidenze inconiincln-
in tutte le città dove è udite di! renio. .Abbiamo parlato con pesca-
lingua italiana. Recite, concerti. 
mostra del libro. Libro italiano, e-
dizioni non soltanto jugoslave o 
russe via anche nostrane, e opere 
non soltanto di propaganda politi-
tira: ro-maii-ri e libri di cultura di 
Einaudi, di Bompiani, di Monda
dori. Ci pareva di sognare f eden
do il pubbl ico mostrare tanto iute 
resse per i libri, e comprarne e di-
teuternr. E accanto ai libri le rivi
ste e i giornali in lingua italiana. 
A considerare dir gli ttaltnut <ts 
fjtrùi sono crea S0.0G0 le cifre 
delle tirature e le percentuali dei 
lettori stabiliscono confronti davve
ro umilianti per noi 45 -milioni d: 
abitanti della nazione italiana. 

Gli italiani 
pero, conte ho drtto. ri interes

sava di più la vita, ci interessava
no di più i discorsi della gente. 
Era facilr provocarli: tutti parlano 
italiano a hovigno, coinè a Fola r 
» Fiume, dove in seguito ci recam
mo. Il dialrfto veneta qui prrde la 
sua mollezza, si fa più aspro, r. 
quasi risrntissr drllo sforzo di pre
servarsi, lui crrti singolari residui 
arcaici. .4rtdat"<imo in giro tra la 
folla, entravamo in un locale, fic
cavamo il vaso in un'abitazione 
privata: e la nostra curiosità era 
«ibtfo tncorappiara dalla cordialità 
degli interrogati. 

. Siete italiani? . . 

.Siamo jfnfirtm - rVpondiramo 

fori e barcaioli del parto, con don
ne alla spesa, con due vecchietti 
che uscivano dal Duomo (grande e 
Inanco sul . punto più alto della' 
città, con un campanile posto co
me nn faro), con Ir ragazze, che la 
.;era ballavano sulla piazza, con gli 
insegnanti del liceo italiano (un 
liceo che per vastità e attrezzatura 
starebbe bene a Milano' o a Ro
ma), con l'autore di un dramma. 
piuttosto mediocre, clic si rappre
sentava in quei inorili, con i conta
dini della Cooperativa Kardcli. 
Ihm cooperativa, a proposito, di 
cui sono soci sette italiani e trenta 
croati, e il presidente * italiano. 
eletto con i voti dei croati. Non 
c'rrann fra noi e i nostri interlo
cutori intrrmrdiari ufficiali o uffi
ciosi: furiavamo fra italiani, libe
ramente. Benché io conservi nella 
mrm,>ria e in qualche fnfjlirfto uno 
per uno codesti colloqui, non posso 
riferirli qui per intero Ma reco 
un sunto che tiene conto dcllr iti-
fcf;ra:ir»ni r delle •ntrrvotazioni 
offertesi rccipr oca-m ente. Tiene cen
to anche delle spicrjnzioni che a 
Pola ci diede Giusto Massamtto. 
Presidente delIVnione. 

Prima di tutto, chi sonn i pro
fughi, chi sono coloro che hanno 
abbandonate l'Istria" Quante r qun-
li le famiglie fuggite da Pola. da 
una città che la propaganda nazio
nalista ci ha rappresentalo rome 
disertata da tutti gli abitanti, con 

le pori*, serrate * IP stanze vuote? 
Non so precisamente guanti *tano 
i profughi: forse molti, ma P'ù so
no i rimasti, più. coloro clic non 
pensano affatto all'esodo. Né Pola, 
né altri centri offrono lo spettaco
lo stringente che e» era stuto de
scritto. 

C'è da tener conto della circo-
stanza che nei 25 anni durante i 
quali l'Istria fece parte dell'Italia, 
cL'iittnaia di funzionari e di picco
li impiegati .statali, di militari r di 
commercianti vennero dalla peniso
la e si stabilirono in Istria co» le 
famiglie, diventarono istriani; e og
gi sono - profughi -. .Sono pro.fu-
ghi tutti coloro clic durante In Re
sistenza stettero dall'altra parte e. 
caduti il • fascismo e il nazismo, 
hanno avuto da temere qualche co
sa. E, diciamolo pure, atti di spie
tatezza non erano mancati f/« par
te dei partigiani, ma era spietatez
za di guerra, che rispondeva alla 
atrocità tedesca. Sono profughi co
loro che hanno acuto confische di 
beni il cui possesso T U contrastan
te con l'applicarione delle nuove 
leggi sociali, che hanno perduto 
urivilegi e non sono disposti a di 
mentìcarsene. Sono profughi! i fa
scisti. Non si vuol ilirr che In loro 
condizione non sia penosa, giac
che lo e srmpre lo sradicarsi dallo 

due attitudini mentali, come sem
pre tra le minoranze, il sentimento 
nazionalistico qui era molto forte, 
come adesso è a Gorizia, a Trieste 
Mi ricordo bene di quando venni 
la prima volta, quindici anni fa, 
mi ricordo i discorsi, veramente 
patiti, di miri amici fiumani. Ma il 
sentimento (o il veleno) nazionalì
stico non esiste più per chi, lottan
do contro i tedeschi, ha dato mano 
alla costruzione dello Stato popola
re, Oppure e diventato qualche co
sa d'altro: patriottismo. magari, 
amore alla lingua, alla tradizione. 

- Il nostro orgoglio nazionale — 
li« scritto l'amico Eros Sequi nel 
brìi- Almanacco - edito a cura 
della Unione degli italiani — e fat
to dellu stessa sostanza che da vita 
alla fierezza di tutti i popoli della 
Jugoslavia •-. Sci l la il contributo 
istriano alla vittoria, senza il sa
crificio dei Maragon. Pigliatoli, dei 
Zorzetti, Sincic. Bndicin, Ferri e 
di tanti altri, la stanziane di que
sta terra sarebbe davvero spare»-
fnsa: odio an'ico sorto a odio nuo
vo. F, sarebbe stato inconcepibile 
il risultato delle elezioni del ?io-
cembrr 1917 che dirrlcro una mag
gioranza schtaccautc ai fautori 
dell'unione con la repubblica croa 
in Incoili epsoile s:rrhbr la srre-
niUi con cui gli istriani affrontano 

MICI \lkiS7l PER LA SI (UH 4 IMI. SOCIALISMO 

Un secco biglietto di Engels 
e un letterone di Turati 

ferra dove si e i \ssnti dn lempn cirjh ultimi .v7iv»/»ci ereditali dalia 
da sempre. |</iifrni. C'erto se ne hiinentano. Se 

Andare d'accordo ^nn,n«H„tr „ »»„ donna alia sre-
-a xe e lontana, ri dna di no. per-

La divisione, yrosro modo, che pu<-<clic i> pine e star,, Ima tanto |>M; 
farsi fra istriani che nrono, se »l"n j ffbboiidnnte def nostro da non acci 
felici, tranquilli, nelle repubbliche I hisor/nn di borsa nera, del resto 
jugoslave, e istriani che sono fug-1 ^cono-ciuta ). perche l'oìm della 
giti o pensavo a fuggire, e perciò j r(l:in„r e poco, perche si trovano. 
Stesso sono portati a giustificare . . woltr „„,.„ „,„ vnrn rar„c aj 
conil .terrore ,1 loro atto e que,M „,,_„ F,.,.rlrrrl A I o prn,n,er, a 
la che ha per linea di irontiera la ' 
guerra di liberazione Essere stati,",r ^ < " ^ r *™i„dr a qualsiasi 
di qua a di la. con t partigiani „\fi<""™ rf« ouafsiasi nazione euro-
con i tedeschi, con Tito o con P a - I P r a su cui sia passata la guerra 
velie, ha significato il determinarsi. Certo noi abhiamn irt>titn queste 
di un destino, l'accettazione di unii i lamentale uguali a Pola come a Za. 
sorte. La guerra di liberazione c/ir Labriff. mn dappertutto abbiamo 
ha unito i popoli jugoslavi, ha uni- f r o , V i f o „,,„ , „ / „ „ , „ ,„,„ serenità 
to ad essi anche gli istriani e i dal-

« Bullitt dlase che l i RUASÌB non 
aveva alcun diritto di tenere la 
penisola che avanzB ds Vladivo
stok nel Mar del Giappone e tan
to valeva cederla subito al Giap
pone. Gli dissi: -• Voi ammettete 
che si permetta alla Germania di 
far quello che le pare e piace, e 
invece alla Russia con 1 6iioi 160 
milioni di abitanti si dovrebbe ne
gare r a c c e s o al rac i fko e al Bal
tico? — Rispose: — Oh. è Indiffe
rente... — Io fui stupito di un sl
mi le discorso da p.irte di un diplo
matico responsabile... » 

Le note dì Dodd 
D'.irante (ina colazione con l'am

basciatore francese, ripetè lo stes
so atteggiamento ostile e discusse 
a lungo con l'ambasciatore stesso 
delle probabilità di insuccesso del 
patto di pace franco-soviet irò che 
Ri sta\M allora n e e o n a n d o e che lo 
ambasciatore tnfilose mi diceva es 
sere la miglior garanzia possibile 
di una pace europea... Più tardi, o 
press'a poco alla sfossa epora, 
quando g,unse qui direttamente dn 
Mosca il nuovo ambasciatore Ita
liano. ci fu rifer'.ìo che Rullitt ave
va dichiarato le sue s impatie per 
il fascismo prima di lasciare 
Mosca. 

Il 27 gennaio 1937 l'ambasciatore 
Dodd notava: « Rapporti pervenu
timi recentemente affermano che 
le banche americane stanno consi
derando l'eventualità di nuovi gran
di crediti e prestiti all'Italia e alla 
Germania, il cui apparato bellico 
* ancora abbastanza Ingente da 
minacciare la pace del mondo Ho 
anche 6entlto dire — ma mi s e m 
bra Incredibile — che Bullitt da 
il é u o appoggio a simil i progetti <. 

Nel 1910. dopo la caduta della 
Francia. Bullitt, ritornato negli 
Stati Uniti, dichiarò che il mare
scial lo Pétaln era un « patriota ». 
perchè, arrendendosi al nazismo. 
aveva salvato 11 suo paese dal co 
munismo. 

Quattro anni più tardi, quando la 
seconda guerra mondiale volgeva 
al termine, Bullitt comparve sul 
continente europeo come « corri
spondente » ' della rivista • T.lfe ». 
alla quale mandò da Roma u n ar
ticolo sensazionale, pubblicato nel 
numero del 4 settembre 1944. Col 
pretesto di riferire le opinioni di 

anonimi « romani », Bullitt ripete
va la propaganda antisovietica che 
i! fascismo internazionale aveva 
sfruttato . per venti anni • nel suo 
tentativo di conquistare ti mondo: 

• Una triste barzelletta che fa il 
Siro di Roma rivela l'essenza della 
loro (dei Romani) speranza: Che 
cosa è un ottimista? Vn^ persona 
che crede che fra circa quindici 
anni comincerà la ter?;» guerra 
mondiale fra l'Unione sovietica e 
l'Europa occidentale, appoggiata 
dalla Gran Bretagna e dagli Sta
ti Uniti. Che cosa è- un pessimista? 
Una persona che crede clip l'Eu
ropa occidentale, la Gran Breta-

di 
colore 
Bi rolli 

Il pittori Renato Btrol/i coita ed 
ha lo itudio in via Plinio, in un 
quartiere piccolo borghese alla peri
feria di sfilano. Mi/ano non ha una. 
Montmartre. come Parigi, e nemmeno 
una ila Margutte. come Roma Non 
ha, cioè, un quartiere degli artisti. 
Parg che ai duemila e più crtistt che 
operano a M'iano non importi pro
prio nulla di non avere un quartiere 
tutto per lo'o.- non ne fanno una 
qurttione di dign'td Milano e una 
città antiretorica e auguriamoci che 
continui a rimanerlo 

Anche lo studio di Birolli e anti
retorico. Non c'è nessun segno di 
quell'eocenirieo di quello strano e 
superfluo che per solito si incontra 
neali studi dei pittori e fa pensare 
che il dipingere sia un po' una ca
bala e una stregoneria. Una granten-
<lr. d'un bel turchino intènso e vi
vace. posta a creare come un golfo 
di colore, e l'unica nota che colpisce. 

Per il resto tutto t ordine e puli
zia. e t quadri, i disegni appesi o ad
dossati alle pareti hanno una pre

gna e fili Stati Uniti non o.-eranno j senz-a staccata e come burocratica. 
combattere ». , ! quasi si t'ovasserc I» ari assolvere con 

Bul l i t t a f f e r m a v a che la m ! n * c - ! tutto scrupolo un ufficio di ornamen
ti* contro rul la civiltà orciden- ì '" ? l r "" 
tale doveva unirsi era Mosca e il . . , 
suol « aeontì comunisti .. i I» m e t o d o 

Kra lo stesso c n d o con cui. un j ' B,roi,, ,„, ̂  q<li COn metodicità 
q u a r t o s e c o l o p r i m a , alla fine de l - j Q tmptegato. fra la bella luce che 
la prima jjuirm mondi i l r . il capi- ' , . . - . „ . _._n_ , ; L . ,i —. . . . . •_ 
tano Sidney George Reillv aveva 
creduto di poter sol levare la con 
trorivoluzioH*» in tutto i! monHo 

Ma profondi cambiamenti erano 
frattanto avvenuti nel mondo 

Proprio mentre William C Bul
litt invitava ad una nuova cro
ciata contro la Russia sovietica. 
gli eserciti della Gran Bretagna. 
degli Stati Uniti e dell'Unione So
vietica convergevano da ogni par
te veneo la cittadella ridila contro
rivoluzione, Berlino 

La guerre 

Di fc-onta «ila minaerda della 
schiavitù fasciata e contro la for
za più reazionarla che 11 mondo 
avesse mal visto, le democrazie 
occidentali avevano trovato il lo
ro più potente alleato nel lo Sta
to che era nato dalla rivoluzione 
m/isa. Ij'alleanza non era acciden
tale. La Inesorabile logica degli 
avvenimenti , dopo un quarto di 
secolo di tragici malintesi e di 
ostilità artificialmente alimentati. 
aveva Inevitabilmente portato a 
unirai nella lotta comune 1 popoli 
amanti della libertà, e dall ' incom
parabile spargimento di sangue. 
dalle sofferenze della seconda 
guerra mondiale emerge-, ano le 
Nazioni Unite. 
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IL BASTONE SENZA CAROTA 

Qu$lehe ittttr» di Filippo Turiti ito. I 
/»f«rn«n«# pubblicati dAÌlo Srhiavi $ul- ] 
la < Suora Antologia t. avrei dettato da \ 
tempo il ttriidrrif, di u-i» più larfa co- • 
ncicrnta rìn rarttfft t ut aliati i to- ' 
pralluttft drlla loro part* più inpnr-
tantr eh» * rappmtntata indubbia- ', 
mmtr dall'rpìitnlartn 7urati-KuliiCtoff: 
il dttidtrio t in partr appaiato a m '• 
pari» acuito dalla Irttuxa del polumt 
ora tatto dal ìatrria. in cui lo Schia
ri ha raccolto un'amp'a irrita di Irt 
ttre di rari al Turati, arricchita di 
qualche Irttrra drl furiati timo, trat
ta prr In più Hall* minuta da lui con-
trrratr. 

Quando li penti eha gli rttrrmi cre
nologici drlla raccolta ranno dal tt*0 
al t*2S a rha fra i eomtprndriti ti 
incontrano t nomi di Antonia 1abr-.o-
la r di Friìmen f.nttli r dt mniti fra 
I più illrjttri rmonagg: Arila drrnncra- 1 
ti» italiana da Agottino Rrrtaii r da • 
Gicranm FTIO firo m Giovanni Amen j 
dola r a Giacomo llatter.tti. ti enrn- , 
prrfirta fariimrntr irccrnnnalt mi*- j 
rrtft della racco'ta nrl tuo compiti- ' 
•o. I nuclei fonJamtr.tali drl cartrfg.e • 
tono tuttana quello dr'.lr origini dei j 
partito loeia'iita. HVO alla erni dtl. 
"•*-'••. t q-tt'l.i drl dopogetrra tino \ 
al t*2S: vn piccolo gruppo di tritar* 
rtlatira alla guerra I»!5-HM nifi at-
gluntt eìrrr.tntt particolarmente -u>t*r>o-
H alla «feria di ijtirgH ar.il a erri-
fittamente imitato è ti perioda m fin-
htttar.o » t*"4-1*ll P":rende contene
re la pubbheationa nitro t limiti di 
• n i icrJta. t lato trdabbiatirnte •*<-
fio 11 crilmo di ra-ccihrrla intorno 
a du* momenti roti rrtiriali drlla Urna 
del movimento nptraìo italiano. * in 
realtà. Il eontrit-tito rht le nt ricara 

r r la rettotcrnta dt »JM»Ì d-it ptrioHi. 
riechitiimo. Ma »» nulla t; può ob 

Htttare. in l i r n di trattimi» al mimo 
che ha prrtiedufa alla tcelta, non il 
eornprmde. rtcrrmu, prr"hr le Irt-
tert tratrrltt n»n nano ttatr pubblicati 
tutte per mitro, ma molto ipttm irlo 
per tttratti. Alrrmn prr i principali 
eerriipondtntt (almeno prr fngrlt'i 
aortmmi detidtrato I» acmprlotn pub 
bhcailonr di tatto ti rratrngìr rr.iten 
te, tanto più ef<r tuo è di una ITO-
po'ranra rccrrmnalr r*r i r.itcrt --.'» 
»»j»*nfi eh* aigiungr alla ronotrrnra 
delle polrmicht chr accompagnarono] 
Ir otlt'ni « i primi anni di rit* drl 
parttto irciahita Ir atpra entiehr di 
Antonio labrtolm alla politica ér. to
nali m m Utaiti. prima * dopo la 
fendatirne drl partito, g'è nrfr tpe-
calmrnte all'armo V Irttrrr <i- lui »<f 
Engeli. pubhhratr fi « Sra'n eìptr*-" » 
t diUt f a l l i t ora annunciata l i rac

colta in volumi ad opt'a drtlt Editto-
ni Rinatala, ritornano qui in una irr-
rnta pitrmiea tpi'totarr fr* H 7 tirati 
t il Labriola Fngrlt rlennotca la gin-
itrira dcllr enti' hr r ir riha/iure, ma 
Turati gli riiponda con un lungo tfit-
to contro il cstliro rarattrrr drl « prò-
frltorr ». mntro iT i-m g-itto rcentiro 
per la maldiernta e toprattitfto contro 
la fu i trnrlrnra ari appartarli dalla 
lotta politica attira, ai rtaurtt* la i:ia 
rntica r.rl'.r eonrrrtationi al raffi Ara-
ino t nella corriipondrnta riirrrata 
\rn anira in realta tutti t torti: In 
r-.cor.obbt font anrht F.ngtli. che a 
n'ietta Irttrra riip«it con un lafnnlro 
bigl-rttinn trritto tn queltitaliann mn 
po' rr.tnrghinn ron rat tra lolito mt-
'colart il tuo franrttt: t Lettera rica
nta. Sta '••fi C-.ao F Fngrlir. trn 
mnt dopo Fntt'.i morirà 

ì.a ttnri* di tutta quella polemica 
può ritrrr ancora molto illuminata 
da!l% p:ibb!icaitonr drìlr Irttrrt » par
ti tìt Irll'rr omrft* dallo feniani, e pia 
.treora da qurlla. da Irmpn astricela, 
drl'.e Irttrra di Fngrli al Labriola. ««-
<-orm Innitte e grlntamenle cuttoditt — 
r»rt — :n un archino prirato. 

OASTONE MANACORDA 
Filipp» T o n i ; »tfT«»»>r»« I» l*tt»r« 

ri: noi eorriipnnrtruti fl**a |»Ì5 | per 
cnta cìi AlF«t*niirn 5V1I:«TÌ. F i n . I<47. 
pp. V» . L. •«». 

niati. Chi f sf-nfo compagno nei ri
schi e nelle sofferenze della guerra 
ha dimenticato facilmente i ranco
ri, le antipitie. Ir rivalità che era
no jra gli italiani *" croai\ fra italia
ni K sloveni. 

Di questi sentimenti non e't più • 
ricordo se non nei vecchi, o ap
punto in coloro ch*> xi snnst rifiu
tati non già di farsi » oMorbir* - da 
un'altra nazionr, ma di collaborare 
atln ricostruzione socialista. 

- IT aiitsto — mi diceva Un aio-
vane polese — noi e i rroaf» jtiamo 
staff sempre cosi -. Facera il gesto 
di intrfecùtre le mani, dito conto 
dito. -Abbiamo capito finalmente ! 
che i meglio andnr d'accordo e di i 
non litigare p iù su Italia f Jugo- j 
Klarfa. dire; siamo uguali nello Sta-\ 
to popolare, upuali nrl Fronte » [ 
El7ct*iwJfn/Tife sono J*aH ffnpr» 
rosi, italiani e slavi: mescolati, in-1 
tricati. commisti al punto che qual-' 
siasi linea confinaria appare inpiu-j 
sto o jyrovrisoria. L'uomo che ca- j 
la le refi nel porto e va con la 
perla Ari pesce sul molo parla ita-\ 
liano. e l'uomo che zappa sul cam-i 
pò subito dopo l'abitato e croato. I 
Una cirfd non può vivere se la sua I 
periferia è aia - l'estero -; il pecca
tore non p'.iò vivere senza II Con
tadino. 

Come sr*rnpre hinoo le ione di 
frontiera, nel fmnri di frizione di 

nuova, soprattutto quella . digni
tà della persona umava - di cui 
parfnno tanfo i l ibera l i . E' 'a digni
tà di chi lavora non pMi per iJ pa
drone, ma per il socialismo. 

I.IBF.RO KIGIARF.TTI 

ali viene dalle Ubere finestre e. le 
irvi * i passi de< familiari — la 
mamma, la moolie e due bambini — 
ohe dalla stanza accinto gli segnano 
rome il trascorrere (ielle ore. 

Se voi lo interrogate gvll-a sua sto
na di pittore, egli'vi "numererà i 
cast attrai erso cui quella stona si è 
sviluppata: la sua venuta a Milano 
della nativa Verona fin dall'altra 
guerra, i vari mestieri fatti da ra-
gar^o peT sbarcare il lunario; tnrs 
sentirete in fondo come il 
suo rfe.«ftrui di. pittore gjjlf Io 
abbia sentito sempre cosi fa-
fa'" da non trovargli né esfer_ 
nort ptusfi/ieaiiont ne tappe I suoi 
sentimenti e risentimenti, te sue 
memorie n le sue poleimcne. non r 
guardano mal la strada sceltasi. * 
la direzione di qu^sfa strada. Riguar
dano. s'mmai. gli ostacoli, per tu' 
inesplicabili, che, l'incomprensione o 
l'indifferenza degli altri pone di con
tinuo «u questa strada 

Allora diviene, alla maniere veneta. 
facondo e un po' iperbolico, special
mente se ha chiesto aiuto e conforto 
a qualche bicchiere, dt ryuon vino, che 
ama reaalarsi quando si trova con 
gli amici 

Anche la pittura di B'rolti e senta 
dichiarate giustificazioni, tanto # 
esplicita, diretta, elementare fi suo 
aerme * il suo succo > il colore. Di
pingere per lui è un continuo e flui
rlo trasporre ali oggetti nel colore-
Questa completo, fiducia nel colore. 
nella sua sufficiente capacità espres
siva. / sfafa la sua polemica da dieci 
anni a questa parte, ima polemica 
~hr ha avuto la sua importanza sto
rica 

fieeentementf h pensato per una 
grande esperienza Ha soggiornato 
per un anno, grazie ad una borsa di 
studio del Governo francese., a Parigi 
r ne è ritornato da qualche mese con 
una pittura completamente rinnovata 
nello spirito e nella tecnica. 

Sono stato quasi furto un pome
riggio a ripercorrere con hi*, sui qua
dri portati da Parigi le tappe di que
sto nano' amento E da ultimo gli 
'hledevo quote fosse il succo della 
lezione appresa dai francesi 

« La liberta — mi hi risposto espV-
-itamente _ .voi pittori italian» di 

' ^aai davanti all'oggetto d'Ha realta 
I non sfamo mai liberi Siamo schiavi 
' del suo significato di oggetto e ci 

sforziamo! con tutti i mezJfi a dispo
sizione di ricostruire ivsiem» con 
l'oqqetto anche questo suo signifi-
~a''>. 

A C R U C I A M 

A Trieste eli americani senza tanti complimenti adottano il mrtodo 
Torte contro lutti coloro eh" manifestano ner Trieste senza applaudire 

a Truman 

I cflmpionafi mondiali 
di scacchi a Mosca 

MOSCA, 21 — Sono continuati 
anche ieri nella capitale sovietica 
i campionati )*jn<iiali di ^cacchi. 
ai quali paxteISPfno tre rus=i. un 
olandese ed un polacco naturaliz
zato americano, il dr Re?hEu-sky. 
Ieri si è-"volto in un incontro tra il 
Re^hewsky e l'olandese TXrwe 

L'incontro è stato sospeso alla 
37.ma ma55a quando i due c^mpiof 
ni erano in parità La classifica e 
comandata dal russo Bottvmnik. 
che appare come sicuro vincitore, 
per quanto nel suo incontro con 
Reshewsky sia rtato inaspettata
mente battuto. 
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NOTIZIE DEL TEATRO 

miimi i i i t t f i iH i i i t f i imt f iHmi i i i f tminMf i t i i i t iH i iMi i i i i i iH iMi imi i i i i i i iMt i r i 
Un'opera di t. F. §rrfa» 

Cari»! mm* «>>fit t mr* » T—ir Qjiwf 

Teatro In Ungherl» J 
rno éti più grandi lucenti étlla 

•tJigionr tntralr di Budapeit f nata. I 
q'irtt'anno. la riprtia di una étllt più I 
importanti optr* Ari tratro elat'iro'. 
'inghtreit. la * Trag*4ia drirVomn » ' 
•li tmerir Madaeh. data al 'Teatro 
\ attonalr » in una rreellrntr edmont | 
la t Tra/rd'a drU'T'orr.o * fn rapprr ' 
tentata prr la prima nlta nal M'J a 
da malti anni non tornava tuli* l'tnt 
di Budapeit. Lo aprttaeolo. mano tn 
terna tn maniera titramsmenta mo-
drrna ha inaugurato l* itagiona ron 
il ecnttniB untnima dtl pubblico e 
drlla critica. Sello ti ti io tratro è ita
lo rappratmtato, in adititi** integra
te. dirai* pia dt quattro ora. Il tFic-
.-ardo fi! » dt Shaltwptare. intrrpra-
lato a matto tn terna da Tomai 
Major éirettera dai Ttmtrm Satienair 
ittita. Fra la noci ti la pia applau
dita t itala la armai ctAtbrt tem-
media di Imitanti* Simonèo. « la 
qntitioie runa ». replicata a lungo 
graiie al tuo tenie dt grande attua
lità Fra gli altri n'aitici dati a fiu 
daprtt. orrorre ricordare il « Vfilpo-
-.t » di Brn Jonion. nella rtdutionr di' 
"-trfan Irvttg. dato al Teatro ('omu-\Un Amleto moderno 
oalr. /'« Àlraro » di afolittt rapprt-
• rr.tato al Tratte ìtadach, t George -, 
Dindin » » « It prrtinit ridicole » \ 
trmpre di Mohirt, mtttt m ictna al 
Tratro da Camrra. ' 

f n » nvnra ridimene del ralrf<rr 
« Delitto o Cattifn » di Dostoieniii. 
opera di Knémy Sekland. * Itala rap-
preitntata al Tratro defili arimi, con 
grande luccttto Tutti miriti tpttta-
coli clanici ione itati dati poi, con 
Ir terne ridott* a feconda dti luoghi. 
in lutft le principali fabbriche e of
ficine drlla città e della periferia 

Xfolnir. ffr-rrt, G-jirfit. Tibor Drry 
r teflon Caini- fono ttati gli «sfo
ri eontrmporanei rappre'tntati inna 
•W ««-Il spani tri, Q, B- Shsta. A 

I 

talarrau. Bertolt Brecht a C. OdrO 
Al Teatro delTOptra Sattvnale i c i o 

»r«f» rappreienlat» tre fra le più , 
t'nrdi <r<rnpf<"iicni <irl rr'.rhr* r-.-jli- j 
citta B*la Bartòk: la pantomma « li | 
Uanrinr-to meritiglieli ». Toprra t II1 

.altri!» di S l ' f i ^.V > * !.' balletto ..'/• 
Trmc-.pr tagliato .n Irgnni, dt B i i - j 
ini * tta'o pirr dato un b*V.rtto rem- , _ 
r - . M .:; fnfr d: B*ln Btltn. «ri#.Vi ; Il Maggm Fiorentino 
nuot i Fra i barriti itrar.-.en il r>»g-
gior tu-c.r%to * arato riacett" •: dalla 
« Aprew-rni di rftin fauna*. * 

/ ! I» rr.jgrxc, fetta nat.ina'i »nf%#-
trtr * italo er'rbrtto con II rapprr-1 
ttntariint di nn'opn-a ratn-tti-a 
.Ctir.t* Fanr.a > di 7.''Hn Fodaly 

apollo 0 « tu'Je. 
or e U t r i Rosei 

t*U da « t o r i 6rV.,r\re,ad>aì» • é» 
Lutfl Almirtnt» '«n r»c:i d: O'.tnmD* 
0»1V»B! ti i T ' i t m d'Art.»» cft?M« 
mivwa In ».-»fi* i » s p r e vm>nd-«! d>:'» i rTocifi m Ri 
pti-tfrlpcion» 11 L A!ntr»B*» « La 
lUMraso:» > l i M»'?-.!»T»:::. t pi.-k-uv 
r'-'l i Al T Sh' i«y » e e-»—,;-l •> top; » 

Buars»'.'.!. la Brlfao-

t 
Al 7»«tro .v»t:ot»:# A\ Prafa a*r | 

r\*l% pro;«trr%:=»ot* una njrna rp»?a 
di K T. Suo ia . •ertTtoT». retata, at
tor» « po*:a r»«M»ova^.v» L'opera r!»-
w - h r a J tetev.i arr»niic*nti cht haa-
na pnrta'© j pirtut popolar: a! tmret-
no a-»! !>«»»• • arra fra irli tntTprett 5 
artarl »h» raFP***»nt»r»nrv> i» parti dt 
Oott»aia B»n»j • 7.ap«T«'kT. rf**t-
d»nt»» 'della Onf»d»r»iion» d»l latori». 

« La T»na*if du Mid: » rarFr«*°'a»a 
a Partiti da Jeaa viiar » la f-onsda j 
op'ra di Ma-irlc» CSare!. :ir>n 4»1 p-a 
jiov^n! r protn«tt»r.tl »rr!tt«rt dt tra
tro franr».«t t/op»ra. 1nt»rpr»t»ta dal
l'attor» ttaVv-franr»»» S»rrtn R»ririaol, 
rievoca ti tatto di Amleto ed ha w»l-
trado ta tchemntclt* d»lla Mrjtt-.Ta 
icoirfnit di j-raivl» ir.'.rris-ir coni» ,a 
«r'iia fra An!e"> * .*-ja n-.idre d»r.nli» 
d% t'iitt I rrtflri !» F».-t" mit'.:*rr cì\ 
fine, il lamrn 

l « pta>a »a- i pr»s«E-* • ' Virf>> 
Hi ' ! -» '» FV«r»0'.!iv> eoa < r>:; ipr*t d»<-
:* t»»rr» B:!T»; » di C/^-t»»-j. rzesta ta 
•r»r.a da Vito Pandoifl in.il»s:* a « Le 
*»lt» canznnl » d! M»l-.p>ri » d»i:a 
«T' inr 'J ta» d! Shak^sr-«ir" riFF-"-"^-
ta'a da'"* T e w i i ' . i »t^^v• d»! « PV--
e o > T»»:rn » d! M'iano con Raadcrj», 

La eoapaf&U d*:: E Ia to 'VlatEl 
T*.?rtaioi» dift-jtta - ca una ^wcht» rl-
preja di Zani. «La serra d o r o » « poi 
darà < Imj-:ijtz>na» » di Fatbri, un» 
d»:> *»l coam«lle Tinrttrl'-l d>! Con-
enna Vartona'» » una tyyrit» di D»T»I . 
Altre d-je coT.ni*dl» d»! Cocrorm. one!-
'•% di ITO O.V.<a. e qu»i:t dt PraneMco 
Jov.fta « a n c t » mv»t» rappreaeDtate 
d»::a i OsTapirmi d»!ta Oac- .Mia 1 » 
W V J » tn *c«na da ?-f»Tio Land! Oca 
a!tra eosipajr.:» Oriiv» Costa dovrebb» 
e:»tf»r» in «c«n» «Delitto alI'Uola d*l-
»• Oap»» » di B*ttl 

f. i - • > " • - ; -:; ?'-if :-- : - -

JW»M!£i!»i.-«-,!'i,«J 

Simrnoo a Genero 

E t'.M\ d»i« a c;»n--a -/-n rran 
dL«.«in-r» f'i.-j't'n. 1» «O-i'.-niB' R i - . ' i » j 
di Rrnstantin Slm^nftv. presenuta d u i 
e Teatro dArt«» di Otoora m UKergra-» l a l p h BicbariUoo nel « P e « r G ) « t » di I b t e a 
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